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ROMA — Professor Modi' 
gitani, com'è stata la sua pri
ma giornata da premio No* 
bel? Il lungo inseguimento te» 
lefonico per ottenere un'in* 
tervista si corona, alla fine. 
Le linee con la sua casa di 
Belmont, alla periferia di Bo
ston, sono rimaste arroventa
te per almeno ventiquattro 
ore. 

•Una giornata trascorsa 
non so ancora bene se tra II 
sogno o l'incubo. Ho avuto 
un accerchiamento di gior
nali. televisioni, giornalisti 
che non avrei mal potuto 
concepire. Naturalmente è 
una grande soddisfazione, 
per un economista è una 
soddisfazione senza pari». 

— Cosa cambiera nella sua 
vita? 
•Nulla. Continuerò a fare 

ciò che ho sempre fatto. Solo, 
spero che questo riconosci
mento spinga la gente che 
mi stima a stimarmi un po' 
di più e, forse, a seguire 1 
miei consigli. Ciò è accaduto 
molto raramente», 

— Ex cathedra, dall'alto 
del suo Nobel, quali sugge
rimenti se la sentirebbe di 
dare a chi governa l'econo
mia? A Reagan innanzitut
to? 
•Glieli ho già dati, ma sen

za risultato mi pare. Il pro
blema principale che sta di 
fronte agli Usa e al mondo 
intero è II grande deficit 
americano. Il valore del dol
laro non si può ridurre in 
modo sostanziale se non di
minuiscono Il disavanzo 
pubblico e 1 tassi di Interesse. 
Gli stessi Interventi delle 
banche centrali, decisi dopo 
il vertice dei "cinque gran
di", possono essere senza 
dubbio utili per portare la 
speculazione, ma non posso
no condurre a una soluzione 
definitiva. La priorità, dun
que, è 11 deficit-. 

— Come ridurlo: aumen
tando le tasse? 
•È Inevitabile. Certo, sa

rebbe preferibile agire sulle 
spese, Innanzitutto su quelle 
per gli armamenti. Ma ci so
no potenti forze nello stesso 
Congresso che Impediscono 
ciò. E interessi coalizzati che 
bloccano il contenimento di 
altri tipi di spese. D'altra 
parte, le tasse qui negli Usa 
sono troppo basse». 

— E l'Europa cosa dovreb
be fare per sostenere la do
manda internazionale? 
•La questione del deficit 

americano si riverbera im
mediatamente anche sul-
l'Europ: mette gli europei 
nella situazione in cui una 
ripresa internazionale ri
chiederebbe che anch'essi 

Intervista al Nobel Franco Modigliani 

Dollaro, debiti? 
Il guaio nasce 
dal deficit Usa 

La prima 
giornata 
dopo il premio 
tra sogno 
e incubo 
I consigli 
a Reagan, 
all'Europa 
all'Italia 
Salari in 
linea con la 
produttività 

CAMBRIDGE 
(Massachu
setts) • Il 
professor 
Franco 
Modigliani 
brinda con la 
moglie dopo 
aver appreso 
la notizia 
dell'assegna
zione alla tua 
opera del 
premio Nobel 
per 
l'economia 

aumentassero i loro disa
vanzi pubblici. C'è bisogno 
che l'Europa faccia una poli
tica espansiva notevole. Oc
corre la volontà di perseguir
la In primo luogo, inoltre la 
chiarezza su come realizzar
la*. 

— Si può usare la politica 
di bilancio? O solo quella 
monetaria, attraverso la ri
duzione dei tassi di interes
se? 
•La spesa pubblica può es

sere utilizzata indubbiamen
te, ma per finanziare gli in
vestimenti; insomma, invece 
di pagare pensioni di invali
dità o 1 buchi delle imprese 
pubbliche, spendere per nuo
vi impianti, macchinari, ca

se, infrastrutture». 
— È un suggerimento che 
dà anche all'Italia? 
•L'Italia non può fare l'e

spansione da sola. Occorre 
che avvenga simultanea
mente in Europa e il ruolo 
principale spetta ai paesi che 
hanno i loro bilanci struttu
rali In pareggio o In attivo 
come la Germania federale e 
la Gran Bretagna. La Fran
cia e l'Italia non possono an
dare avanti né per prime né 
per conto loro. D'altra parte, 
non basta una ripresa della 
domanda, nella situazione 
italiana, per poter godere dei 
benefici di una ripresa inter
nazionale. Ci vuole che i sa
lari reali restino bloccati al

l'interno della crescita di 
produttività. Non voglio dire 
che debbano fermarsi, inten
diamoci. Non voglio essere 
equivocato. Intendo che la 
crescita del salari al netto 
dell'inflazione non superi 
quella della produttività. 
L'altro passaggio fonamen-
tale è l'aumento della mobi
lità del lavoro per creare 
nuova occupazione». 

— Negli ultimi due anni in 
Italia la produttività è cre
sciuta molto, più dei salari 
reali, ma i nostri squilibri 
di fondo non sono superati. 
•Un qualche miglioramen

to c'è stato, tuttavia. Non co
nosco gli ultimi dati, ma sen
za dubbio l'aumento di pro

duttività ha portato benefi
ci». 

— Non dal lato del disavan
zo pubblico. 
•Certo, è tutt'altro che a 

fiosto. Non ho visto ancora la 
egge finanziaria per 11 1986, 

ma credo che ci siano molte 
possibilità di ridurre gli 
sprechi che si annidano nel 
bilancio dello Stato italiano». 

— Un'altra fonte di crisi in
ternazionali è costituita 
dall'immenso debito dei 
paesi in via di sviluppo. Ci 
sono soluzioni possibili? 
«Torniamo di nuovo al de

ficit americano. E questo 11 
nocciolo duro di tutto. È da 
qui che nascono gli alti tassi 
di interesse. Certo, tra 1 debi

tori c'è gente che ha speso 
troppo e male, ma lo credo 
che ci siano responsabilità 
anche di chi ha concesso 11 
credito. La gran parte dei 
prestiti furono attivati quan
do 1 tassi d'Interesse reali 
erano negativi; oggi sono al 
9-10%. Se potessero scende
re a livelli fisiologici, del 
2-3%, la tensione si allente
rebbe. La questione fonda
mentale, dunque, è questa. 
Inoltre, sono d'accordo che 
occorra un certo intervento 
ad hoc. Per esemplo forme di 
assicurazioni, sussidi, che 
permettano a quel paesi di 
riprendere la via dello svi
luppo. Non si possono co
stringere a pagnre colpe che 
non sono del tutto loro». 

— Il piano presentato dal 
segretario al Tesoro, Raker, 
nella conferenza di Seul, è 
adeguato? 
•No; è Inadeguato sia per

ché riguarda piccole quanti
tà di flussi finanziari rispet
to alla dimensione del pro
blema, sia perché continua 
ad essere vincolato alla clau
sola che occorre fare politi
che di mercato. Un conto è 
dire che si concedono prestiti 
sulla base di chiari program
mi; ma cosa vuol dire scelte 
di mercato? E un criterio 
dubbio che lascia spazio al
l'arbitrio». 

— Un'ultima domanda, 
professor Modigliani: e 
d'accordo con le motivazio
ni del suo Nobel? Cioè, ritie
ne anche lei che il contri
buto più importante della 
sua attività scientifica sia 
nella teoria del ciclo vitale 
del risparmio e nella finan
za aziendale? 
•Se posso permettermi, 

avrei messo al secondo posto 
1 miei lavori di macroecono-
mla. Il modello dell'econo
mia Usa che elaborai era il 
primo lavoro del genere. Ma 
capisco che gli accademici 
non siano voluti entrare nel
la polemica tra keyneslanl e 
monetaristi». 

— Un contrasto tutt'altro 
che sopito, dunque? 
•Infatti, anche se gli avve

nimenti hanno dimostrato 
che il monetarismo è sostan
zialmente in crisi. Alla base 
dei successi dell'economia 
Usa ci sono le scelte della 
banca centrale, la Federai 
Reserve, e non sono scelte 
monetariste. D'altra parte, 
l'applicazione delle ricette 
Friedman in alcuni paesi su
damericani abbiamo visto 
quali guai hanno procurato. 
Credo che ciò tagli la testa al 
toro». 

Stefano Cingolani 

Il dollaro sfonda le difese dei «Cinque» 
La valuta Usa è stata quotata a 1808 lire in Europa, poi a 1812 a New York nonostante gli interventi per ancorar
la a cambi più bassi - Per le autorità monetarie di Washington invece dovrebbe scendere almeno sino a 1500 lire 

ROMA — Dollaro a 1.808 lire in Europa, poi a 
1.812 sul mercato di New York che chiude più 
tardi. Rialzo di 12-16 lire nonostante gli in
terventi frenanti della Riserva Federale 
americana, della Banca del Giappone e della 
Bundesbank. Rialzo che poteva essere conte
nuto soltanto con un dispendio enorme di 
riserve, vendendo cioè dollari a volontà. Ciò 
pare abbastanza normale, dato che la richie
sta di dollari è sostenuta tanto da esigenze 
commerciali che speculative. Però il contra
sto è grave con dichiarazioni ufficiali, a To
kio e Washington, secondo le quali il dollaro 
dovrebbe scendere ancora e di molto. 

Bruce Smart, sottosegretario al Commer
cio degli Stati Uniti, ritiene che il dollaro, 
sceso del 13% rispetto al 22 settembre, do
vrebbe scendere di un altro 20-25%. Cioè, in 
totale, la svalutazione dovrebbe essere addi
rittura del 30-35% riportando il cambio at
torno alle 1.500 lire per dollaro. Il presidente 
della Banca del Giappone non è così circo
stanziato ma ritiene che 11 dollaro debba 

scendere «ancora». 
Ma in quale modo se il mercato continua a 

spingere in su? Il presidente della Bunde
sbank Otto Pochi replica direttamente agli 
imprudenti uomini di Washington dicendo 
che l'accordo del 22 settembre fra i Cinque 
•non aveva come obiettivo nessuna banda di 
oscillazione prefissata». Ma c'è di più, i tede
schi hanno anche una idea precisa del modo 
in cui il cambio del dollaro dovrebbe essere 
frenato: «è ovvio — per Poehl — che gli inter
venti non possono sostituire adeguate politi
che fiscali e monetarie». 

Quindi, i tedeschi sono tornati a premere 
per mutamenti nella politica fiscale e mone
taria degli Stati Uniti. 

Dati non ancora ufficiali, che saranno 
confermati oggi, dicono che l'economia degli 
Stati Uniti utilizza la spesa in deficit per cre
scere più di quella europea. L'incremento del 
reddito, prima valutato del 2,8%, viene indi
cato nel 3,5-3,8%. Attirando capitali esteri a 
copertura del deficit vengono mantenute ele

vate le spese di consumo e d'Investimento. Il 
sottosegretario Smart dice che gii interventi 
sul mercato del dollaro sono •l'inizio di una 
maggiore attenzione al rapporto fra fenome
ni valutari e commerciali» e ritiene addirit
tura che il deficit commerciale sia dovuto per 
115-20% a inefficienze dell'industria statuni
tense e per l'80-95% alla sopravalutazione 
del dollaro. 

Da queste valutazioni discende la proposta 
di svalutare il dollaro del 30-35%. Slamo di 
fronte al tipico rovesciamento di termini del 
problema, un metodo a cui siamo del resto 
abituati in Italia dalle svalutazioni «competi
tive»: quando l'industria non riesce a portare 
la propria efficienza a livello della concor
renza internazionale si chiede la svalutazio
ne in modo da pareggiare le spese di tutta 
l'economia. 

Nel caso del dollaro, tuttavia, non vengono 
nemmeno prese le misure per rendere effetti
va la svalutazione. La vendita di dollari, qua

le «intervento calmieratore» sul mercato del 
dollaro, ha il suo limite evidente nella quan
tità di dollari che gli Stati Uniti sono pronti a 
stampare. Vale a dire nella misura in cui in
tendono alimentare nuove spinte inflazioni
stiche. 

Proprio ieri l'Ocse ha rilevato un azzera
mento dell'inflazione per agosto nei paesi in
dustriali. Risultato pagato con 35 milioni di 
disoccupati nei 21 paesi dell'Ocse. Risultato 
che una corsa alla stampa di dollari per con
ciliare ancora per qualche mese disavanzi 
Usa e contenimento del tasso di cambio met
te anch'esso a repentaglio. Nel 1986 potrem
mo ritrovarci con gli stessi disoccupati e 
maggiore inflazione. Ci si accorge, cioè, che 
l'inizia di un nuovo atteggiamento richiama
to da Smart non ha ancora prodotto muta
menti sostanziali nella politica statunitense. 
Ha solo messo in evidenza l'estrema tensione 
cui si è giunti. 

r. s. 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via G B Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

A seguilo delle estrazioni a sorte effettuate il 14 ottobre 1985 con l'osservanza 
delle norme di legge e di regolamento, il 1° gennaio 1986 diverranno esigibili pres
so i consueti istituti bancari incaricati: 
i titoli compresi nelle serie qui di seguito elencate: 

denominazione del prestito Serie N. 

6% 1966-1986lem. (Pacinotti)3- 6- 20- 57-69- 71 - 92-96- 98 

6% 1967-1987(Righi) 1 - 4- 33-42-54-67-73-82-86 

6% 1968-1988lem. (Marconi) 1-5-44-51-56-76-88-95- 119 
129 

6% 1969-1989lem. (Ampère) 25-29-63-73-76-82-89-116-119 
124-137-138 

7% 1972-1987 (Edison) 5- 10- 14- 16-21-35-36-43-47-
68-83-94-109- 111- 119- 151- 170 
179-201-210-212-219-222-229 
239-245-253-269-293 

7% 1973-1993 (Meticci) 24-26-28-37-69-82- 113- 117-
128- 134- 155- 162- 172-209-220 
223-258-271-272-282-292-339 
360-399 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola scadente il 
1° luglio 1986 e delle seguenti. L'importo delle cedole eventualmente mancanti sa
rà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 

Entrate fiscali maggiori: 
nelì'85 più 2mila miliardi 
Visentini ha annunciato che raggiungeranno i 176mila miliardi - Le 
previsioni per l'86 sulla base della finanziaria - Cresce il gettito Irpef 

ROMA — Nelle casse del fi
sco entreranno 2mila miliar
di in più. Il ministro delle Fi
nanze Bruno Visentini ha in
formato che. a conti fatti, i 
contribuenti italiani nel 
1985, finiranno per versare 
«qualche cosa di più* di 
176mila miliardi, contro i 
174mila della stima prece
dente. Visentini ha poi fatto 
durante una audizione alla 
Camera anche alcune previ
sioni per il 1986. Le entrate 
— secondo queste anticipa
zioni — dorrebbero arrivare 
a 183mila miliardi in termini 
di competenza e superare di 
poco i 179mila miliardi in 
termini di cassa. La voce più 
consistente resta quella del-
l'Irpef con 71mila miliardi e, 
più in particolare, rimarrà 

altissima la quota versata 
dai lavoratori dipendenti che 
raggiungerà 148mila 500 mi
liardi. Naturalmente le sti
me di Visentini per l'86 ven
gono fatte sulla base della 
legge finanziaria cosi come è 
stata varata dal Consiglio 
dei ministri. Ma il testo del 
governo potrebbe venire cor
retto e già nella maggioran
za si sono manifestate opi
nioni non del tutto concor
danti. 

Mentre prosegue il dibat
tito nel pentapartito il Pei. 
che ha già anticipato la sua 
opposizione alla finanziaria. 
sta portando avanti una se
rie di incontri con le forze so
ciali. Ieri è toccato alla Con* 
feommercio che è stata rice
vuta da una delegazione di 

senatori comunisti. La di
scussione — come informa 
un comunicato del gruppo 
del Pei a Palazzo Madama — 
si è svolta in un clima cordia
le ed è stata «schietta, facen
do registrare una conver
genza di vedute nel giudizio 
negativo sulla finanziaria». 
Convergenze — prosegue la 
nota — ci sono state anche 
sulle proposte comuniste re
lative alla politica fiscale. 
previdenziale e per il settore 
commerciale*. Altri punti di 
incontro fra il gruppo del Pei 
e la delegazione della Con-
feommercio, guidata da Or
lando, si sono verificati sulle 
questioni relative alla sani
tà. I senatori comunisti oggi 
proseguiranno i loro incon
tri vedendo CgiI, Cisl e UH. 

Contributi 
Inps, 
il termine 
slitterà a 
dicembre 

ROMA — Ormai è sicuro; il termine per pagare contributi non 
versati 0n parte o in tutto) all'Ino-, sarà prorogato dal 20 ottobre 
al 20 dicembre di quest'anno. Lo ha annunciato, con un fono
gramma, all'Istituto di previdenza il sottosegretario al Lavoro, 
Andrea Borruso. accogliendo un voto delle commissioni Bilan
cio e Lavoro della Camera che si erano riunite in seduta con
giunta per esaminare il decreto che, tra l'altro, proroga anche 
(per la ventunesima volta) la fiscalizzazione degli oneri sociali. 
Soddisfatte le organizzazioni — in primo luogo commercianti e 
artigiani — che nei giorni scorsi avevano sollecitato dalle forze 
politiche una decisione in questo senso. Nel corso della discussio
ne sul decreto, i deputati comunisti hanno espresso riserve e 
critiche sia sull'ennesimo rinnovo della fiscalizzazione; sia sui 
limiti che riguardano la manodopera femminile; sia infine sulle 
modalità e i tempi di recupero dei contributi allinps. Il decreto 
di cui si è iniziato l'esame ieri contiene anche le norme per gli 
sgravi fiscali nel Mezzogiorno e in materia di sanatoria edilizia. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto 

registrare ieri quota 164,10 con una variazione al ribasso dello 
0.82% (165.45). 

L'indice globale Comit (1972=100) ha raggiunto oggi quota 
396.05 (398,81 ieri) con una variazione negativa dello 0,69%. 

Azioni 
Titola C h i u i 

ALIMENTARI AGRICOLI 
Aliver 7 4 9 0 

Ferrami 

Bu.toni 

Bimani Ri 

E n d l n i l 

M i l Aar V i i 

Perugini 

Pwu9.n1 Rp 

ASSICURATIVE 
Abeitle 

A l i t i m i 

A u t o m i 

Fir» 

F * j Ri 

Generali A s t 

l u t i t 1 0 0 0 

Fond àrie 

Previdente 

l u m i Or 

L u m i Pr 

LlOyd A d r i l t 

MJano 0 

Milano Po 

R i e 

Su 

Sei Pf 

Toro A l i Or 

Toro Ast Pr 

BANCARIE 
C u i Veneto 

Comi t 

BNA Pr 

BUA 

BCO Rome 

L a n i n o 

Cj Varesino 

Credi to I I 

Interban Pr 

2 8 7 1 5 

3 6 7 0 

3 4 8 0 

10 900 

7 200 

3 5 6 0 

2 8 5 0 

48 2 5 0 

63 £00 

1 2 4 0 

2 0 0 0 

896 

62 8 1 0 

7 0 0 0 

37 9 5 0 

29 9 9 0 

3 361 

3 250 

9 0 5 1 

2 0 700 

16 8 0 0 

106 025 

25 6 9 0 

25 6 0 0 

19 230 

1 4 6 1 0 

6 170 

25 2 0 0 

4 4 2 5 

6 4 9 0 

16 700 

4 901 

5 7 0 0 

3 201 

2BOO0 

Medi tene e 132 2 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Buroo 9 0 4 0 

Buroo Pr 

D e M e d i c i 

L ' E s o d i l o 

M o n d a d o r i 

6 7 8 0 

3 700 

10 7 4 0 

4 5 4 0 

M o n d a d o r i Pr 2 . 8 0 2 

CEMENTI CERAMICHE 
Cernente 2 170 

Itllcimenti 

Italcemenp Rp 

P o ? » 

P o l l i Ri P O 

Unrcem 

4 7 . 5 0 0 

36 7 5 0 

146 

148 

20 9 9 0 

Urucem Ri 1 3 9 1 0 

C H » « C H E I D R O C A R B U R I 

Boero 4 9 9 0 

Carfaro 

Ceffaro R p 

Feo M i l t o n 

Ferrrut Erbe _ — — 

F idente V e t 

I te loes 

M e m i , cav i 

M v a L e n t e _ 

M o n i 1 0 0 0 n 

Per ber 

Pierre! 

Pierrel Ri 

R scordati 

Rol 

Serte 

S e i * Ri P O 

S n i i ' o e n o 

Srua B o d 

Srua Ri P O 

Uc* 

COMMERCIO 
Rmeicen Or 
Rinescen Pr 

R«tltcen Rp 
Slot 

Stende 

Stenda Ri P 

C O M U R K A Z I O M 
Aktal .e Pr 

Auut i ere 

A u t o To M i 

N o r d M J a n o 

lta<ceb!e 
l ia lceole R p 

& 0 

& p O r d Virar 

S-o Ri P O 

1.206 

1.19B 

4 5 1 0 

12 8 0 0 

6 9 9 9 
1 8 6 0 

3 4 5 0 
38 100 

2 235 

9 0 5 0 

2 2 5 0 

1 715 
9 180 

2 9 9 0 

S B 3 0 
5 8 5 0 

2 0 0 1 0 

3 697 

3 749 

2 .050 

927 

731 

7 3 0 
1 7 8 0 

1 5 0 0 0 

14.100 

1 2 5 0 
3 700 

5 5 8 0 

6 7 8 0 

18 2 0 0 
17 8 5 0 

2 6 7 1 

2 9 1 0 
2 700 

S»« I 6 9 3 9 

ELETTROTECMCHt 
Setm 4 4 1 0 

T e c n o m e i o 

F M A M Z l A R I f 

A C Q M a r c i a 

A v i c o l a Ri P O 

A u r e o l a 

B a i l o » 

Bi-lnvess 

Bi-IAv R P o 

Bon S*f 

1 3 2 0 

4 150 

21 3 0 0 
1 B 5 9 0 

3 7 0 

5 4 0 5 
5 2 3 0 

37 8 5 0 

Ver % 

- 0 13 

0 02 

- 0 8 1 

2 65 

- 0 4 8 

- 2 51 

- 0 70 

- 1 . 3 8 

- 0 72 

0 0 0 

O S I 

- 4 76 

- 6 47 

- 1 10 

- 2 3 0 

- 0 76 

- 0 0 3 

1 82 

8 33 

- 1 0 8 

- 2 27 

0,42 

- 1 37 

3 17 

4 92 

1 21 

- 0 . 9 8 

0 0 0 

1 25 

3 8 7 

0 0 0 

- 0 18 

- 0 . 7 9 

- 0 8 7 

0 0 3 

- 1 58 

0 53 

- 1 . 5 8 

0 0 0 

- 1 33 

- 0 65 
- 1 . 4 1 

- 2 37 

- 1 . 1 8 

- 0 52 

- 0 8 1 

0 S 9 

2 78 

- 1 2 2 

- 0 . 6 4 

- 4 0 8 

- 1 . 9 5 

0 9 3 

0 22 

- 0 0 5 

- 1 . 5 6 
0 0 0 

- 1 . 4 8 
0 9 8 

- 2 78 

3 4 3 
0 45 
0 94 

- 2 . 7 5 
- 0 33 
- 2 . 1 0 

- 3 86 
0 0 5 

- 2 32 

- 0 9 0 

1.89 

0 0 0 
0 B 3 

- 0 6 8 

0 0 0 
2 0 4 

- 2 . 1 9 

- 2 42 

- 1 33 
0 54 

- 1 0 2 
- 0 8 0 

- 0 2 8 
- 0 74 

- 1 3 9 
- 1 28 

- 0 8 0 

- 3 2 9 

- 0 . 3 0 

1 9 7 

- 1 4 8 0 
- 1 74 

1 6 5 
- 0 0 9 

- 1 . 3 6 

0 18 

Titolo 

Br iotchi 

Buton 

Centrale 

Centrile Rp 

Cir R Po Ne 

Cir Ri 

Cir 

Eurogeit 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobihe 

Euromob Ri 

Fidis 

Finre< 

F m t c a m b i 

G a m m i 

Gemme R Po 

d m 

G i m Ri 

I I I Pr 

I M 

11,1 Ri Po 

I n i * M e t e 

I telmobil ie 

Mutai 

P e r i t e S p A 

P i a l l i E C 

Pirelli S o A 

Pirelli R p 

R e m i 

Reina Ri P o 

Riva Fin 

Schiappar al 

Sert i 

S m a 

S m i Ri P o 

S m i - M e t a l k 

So Pe F 

Stet 

S t e t Ri Po 

C h i u i 

BIS 

2 6 0 0 

3 449 

3 155 

3 8 9 0 

5 8 4 0 

6 8 5 0 

1 4 7 0 

1 100 

1 4 0 0 

5 8 5 0 

4 4 6 0 

9 820 

1 3 3 0 

6 5 6 0 

1 381 

1 3 4 0 

5 8 0 0 

3 051 

10 3 5 0 

8 520 

6 4 4 0 

5 0 2 3 0 

129 0 0 0 

2 2 9 0 

6 0 2 0 

'6 150 

2 .990 

3 0 2 0 

12 195 

11.950 

7 9 7 0 

6 8 0 

3 2 2 0 

1.378 

2 5 4 0 

3 077 

2 120 

3 6 7 0 

3 605 

Terme Acqui 1 6 5 0 

IMMOBIL IARI EDILÌZIE 
Aede* 9 751 

A l t i v t m m o b 

C a b o t o M i R 

C a b o t o - M i 

Coae 'a r 

C o n d o t t e 

D e Angel i 

Inv Imi t i C . A 

Inv I m m R p 

l i v i m 

R i a e n e m R o 

R i i e n i m e m o 

4 9 0 0 

10 8 9 0 

12 3 9 0 

5 975 

164 

2 3 0 0 

3 0 3 0 

2 .901 

9 0 5 0 

6 7 9 0 

9 .445 

Ver. % 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 6 

- 1 71 

- 1 52 

- 0 17 

- 0 85 

- 3 29 

- 4 76 

- 3 45 

0 0 0 

1 34 

- 0 15 

- 0 6 0 

- 1 0 6 

1 B4 

5 93 

0 0 0 

- 1 93 

- 2 06 

- 1 0 5 

- 1 38 

0 0 6 

0 39 

4 0 9 

0 37 

0 0 0 

- 1 97 

- 3 82 

0 04 

0 42 

- 0 60 

1 49 

0 3 1 

- 2 61 

- 3 39 

1./2 

2 17 

0 4 1 

- 0 14 

3 13 

0 0 1 

- 2 0 0 

10 11 

1.64 

- 0 33 

- 1 8 0 

3 6 0 

0 8 0 

0 0 3 

0 67 

- 0 88 

- 0 . 5 8 

Site 5 4 6 0 - 0 . 4 5 

MECCANICHE AUTOMOBHJSTICHE 
Aturie 3 7 6 0 0 0 0 

Damal i C 

F i l i 

Fiat Or W e r 

F ie t Pr 

Fiat Pr Wer 

Franco T O H 
Gderdmi 

M e o n e t i R p 

M e o n e t i M a r 

Neeeh i 

Necch i Ri P 

Olivett i Or 

Ol ivett i Pr 

Ohvet t i R p N 

Ol ivett i R p 

S e i o e m 

S e i * 

S i » * Pr 

W e i t i n a h o u i e 

7 0 6 0 

4 4 5 5 

3 2 0 0 

3 751 

2 .560 

25 2 7 0 

18 OSO 

2 .027 

2 0 2 1 

3 9 9 9 

3 9S0 
7 4 0 4 

5 5 7 0 

5 4 2 5 

7 3 0 0 
7 0 5 0 
8 5 9 9 

. B 0 3 0 

2 7 5 0 0 
W c t h i n g t o f t 1 . 8 0 5 

M M E R A J I K MCTAU.URO.rCHE 
Cent Mei It 5 4 0 0 
D e!mme 

Felce. 

Falca Ri Po 
risse-Viole 

Mesone 

Trafilerìa 

TESSILI 
Cantar» 
Cascami 

Cuor** 

E botane 

Fisec 

F n a c Ri P o 

Lmit 6 0 0 

Lmrf R p 

Rotane* 

M a r t o r i o 

M a r r e t t o H a 

Otceaa 

D t V t R S E 

D a Fer ren 

D a Ferrari R p 

C o e Motete 

C o n A c q Tue 

£ * v Hotel 

Joty Hotel Rp 

655 

6 0 0 1 

5 5 3 0 
1.190 
7 7 0 0 

3 2 0 0 

5 4 3 0 
6 4 0 0 

2 3 8 0 
1 565 

5 0 2 0 

5 0 1 0 
2 3 9 0 
1 8 8 0 

13 6 0 0 

3 8 8 0 
3 9 6 0 

2 5 0 

1.730 
1 6 7 6 

1 0 9 1 0 

3 3 8 0 
7 4 8 0 
7 4 4 0 

0 43 

- 1 22 

- 1 . 5 4 

- 1 57 

- 1 . 9 2 

0 .28 

- 3 73 

- 1 3 6 

- 1 . 6 5 

- 0 77 

- O S O 
- 0 76 

0.91 
- 1 . 3 6 

- 1 35 
- 0 4 1 

- 1 15 

- 3 4 9 

- 0 0 7 

- 1 . 4 2 

- 2 8 8 

- 6 7 0 
- 2 4 2 

- 3 15 
0 42 

- 0 9 0 

0.63 

- 0 91 
5 2 6 

1 6 7 
- 0 95 
- 0 2 0 

3 3 0 

- 2 25 

- 8 2 9 
0 0 0 

- 1 52 
- 0 5 0 

1.01 

- 1 . 1 4 

0 0 0 

- 2 59 

- 0 5 9 

- 1 5 9 
- 0 9 3 

Brade 5 ZOO •1.14 Pacchetti 145 - 5 23 

Convertibili 

Titoli di Stato 
Titolo Chiul. 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FBBB 12% 

BTP.IGE.86 16% 

BTPIGE87 12 5% 

BTP-1LGB6 13 6% 

BTP1MZBB 12% 

BTP-10T86 13.5% 

CASSA DP CP 97 10% 

CCTECU82/B9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECO 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.5% 

C C T 8 3 / 9 3 TR 2 5% 

C C T B 6 E M 16% 

CCTAGB6 INO 

CCT AGB6EMAGB3IND 

CCT-AG8B EM AGB3 INO 

CCTAG91 INO 

CCTAPB7 IND 

CCT-AP88 INO 

CCTAP91 IND 

CCT-DC86 IND 

CCTDC87 IND 

CCTDC90 IND 

CCTDC91 IND 

CCT EFIM AGB8 IN0 

CCTENI AG8BIND 

CCTFB87 IND 

CCT FB8BIND 

CCTFB91 IND 

CCT-GE86 IND 

CCT-GE87 IND 

CCT-GEB8 INO 

CCTGE91 IND 

CCT-GE92 IND 

CCT GN86 16% 

CCT-GNSB INO 

CCT-GN87 IND 

CCT-GN88 INO 

CCT-GN91 INO 

CCTLGB6 IND 

C C T L G 8 5 E M L G 8 3 I N D 

C C T L G 8 8 E M L G 8 3 I N D 

CCTLG91 IND 

CCT-MG86 IND 

CCTMG87 IND 

CCT-MG88 INO 

C C T M G 9 1 I N D 

CCT-Mzee I N O 

CCT-MZB7 INO 

CCT MZBB IND 

CCTMZ91 IND 

CCTNV86 IND 

CCTNV87 INO 

CCT-NV90EMB3IND 

CCTNV91 IND 

CCT 0 T 8 6 INO 

CCT0TB6 EM 0T83 IND 
C C T O T 8 B E M O T 8 3 I N D 

CCT-0T91 INO 

CCTSTB6 IND 

CCT-STB6 EM STB3 IND 

CCT-STB3 EM STB3 IND 
C C T S T 9 I IND 

ED ÒCOL-71/86 6% 
ED SC0L-72/87 6% 

EDSC0L-7S/90 9 % 
ED SCOL-76/91 9 % 

EDSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

Preno 

97 .95 

100.15 

97 .95 

100.16 

9 B 9 5 

100 05 

97 .85 

100.4 

91.8 

112 

113 

108 3 

107.4 

106 

87 

100 4 

101 

100.15 

102.75 

101.55 

101.95 

100.65 

102.35 

101.4 

100 65 

103.95 

100.5 

103.1 

102.7 

101 a 

101.1 

104.1 

100.15 

101 85 

100.6 

104 

100.05 

107.8 

1 0 0 8 

101.8 

100 5 

102.35 

100 8 

100.2 

102.95 

101.5 

100.95 

101.75 

100 2 

102.35 

100,8 

101.9 

100,65 

102,35 

101,35 

100,7 

104 15 

101,3 

101.4 

10O S 

102,9 

101.6 

101,1 
100.1 

102,75 

101.5 
99, B 

93 3 
97 

93.2 

93 .1 
95 .7 

Ver. % 

- 0 05 

0 05 

- 0 26 

0 05 

0 05 

- 0 15 

- 0 15 

0 30 

0 0 0 

- 0 44 

- 0 09 

0 0 9 

- 0 56 

0 0 0 

- 0 91 

- 0 15 

- 0 20 

0 0 0 

0 10 

- 0 05 

- 0 05 

E0 35 

- 0 20 

- 0 10 

- 0 05 

- 0 05 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 20 

0 45 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 10 

- 0 10 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 05 

- 0 10 

- 0 05 

- 0 10 

- 0 0 0 

0 10 

- 0 05 

0 05 

0 0 0 

- 0 20 

- 0 05 

0 20 

0 05 

0 IO 

- 0 05 

0 05 

0 0 0 

- 0 14 

- 0 15 

0 05 

0 25 

0 10 

0 05 
- 0 20 

- 0 05 

0 05 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

RENDITA-35 5% 52.6 -4.55 

Oro e monete 
Denaro 

Oro tino (par gr) 

Argento (par kg) 

Sterlina v e. 

Stari, n.e. l a m a * 7 3 ) 

Steri , n e. (posi ' 7 3 ) 

Krugerrand 

6 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 8 9 0 0 

3 6 3 4 5 0 

1 3 3 0 O 0 

1 3 9 0 O 0 

1 3 8 0 0 O 

59COOO 

7 0 0 0 0 0 

7 0 1 0 0 0 

1 1 3 0 0 0 

1 0 9 0 0 0 

1 0 9 0 0 0 

Marengo svinerò 

I cambi 

113000 

MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 

15/10 16/10 

DtXa-aUSA 

Marce tedesco 

Franco francese 

F o ™ olandese 

Franca beice 

Starine eiqlese 

Starine «lande» 

Carme danese 

Dracme »aca 

Eexi 

Dorerò canadese 

Yen giapponese 

Ffeneo ««nero 

Sciano emtreco 

Corone immeutee 

Corona msdese 

MveatWandese 

Escudo portoghese 

1797 05 

674 82 

221.3 

598.795 

33 302 

2537.25 

2089 425 

186.2 

11.531 

1491.85 

1 3 1 0 6 

8 33 

8 2 1 9 5 

96 052 

226 835 

225 05 

314.8 

10 957 

1808,75 

674 31 

2 2 1 2 2 5 

598 64 

33,338 
2551.4 

2098 8 

188.145 

11515 

1493.1 

1319,15 

S 3 4 3 

821,625 

95 975 

225 835 

225 28 

314 965 

10955 

Peseta spegnete 11.088 11.076 

T i t o l o 

Agre Fot 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B. Invasi 8 0 / 8 5 Cv 1 2 % 

Buton. 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Caboi M i Cen 8 1 Cv 1 3 % 

Cebot M i Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Ceh-ero B 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Car euroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car Da M a d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

C^je 8 1 / 9 1 C v m d 

C* Cv 1 3 % 

Cogefsr 8 1 / 8 8 Cv 1 4 % 

EuromcOI 6 4 Cv 1 2 % 

Frsae 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Cenerai. 8 8 Cv 1 2 % 

C a r e * » 9 1 Cv 13 5 » 

IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Osse V 9 1 Cv 13 5 % 

Irrk-Cr 8 5 / 9 1 *<a 

In-Stei 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

Itaipas 8 3 / 8 8 Cv 1 4 % 

M e g n M e r 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 ere» 7 % 

Mecfcob Fe>e 8 8 Cv 7 % 

Medwb F.r>s Cv 1 3 % 

M a c h * Setm 8 2 Ss 1 4 % 

M e o a o S*> 6 8 Cv 7 % 

M e d o b Sor f 8 Cv 7 % 

Meetob 8 8 Cv 1 4 % 

M » e l e n i e 8 2 C v 1 4 % 

M.ttel 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monted SarmYMere 1 0 % 

M o m e a s o n 8 4 lCv 1 4 % 

Momedkson 8 4 2Cv 1 3 % 

Ohvatti 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossoeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Pree. 8 8 Cv 13 5 % 

P r e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S e t * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paola 9 3 Aiuti Cv 1 4 % 

Tnpcovich 8 9 Cv 1 4 % 

U n c e m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

P i e n o 

1 9 4 . 8 

3 5 5 

117 .5 

174 

181 

5 7 9 

t 2 4 

2 0 9 . 2 5 

1 5 9 

1 7 2 . 5 

2 7 8 

4 0 5 2 5 

2 0 5 6 

1 0 6 

4 8 1 

6 2 0 

3 6 0 

108 

1 4 6 5 

1 7 1 

2 4 1 . 5 

4 0 4 

8 7 . 6 

9 4 . 7 

3 1 4 5 

2 1 1 . 6 

131 

3 9 5 

1 4 7 9 

3 7 4 

165 
144 1 

2 3 7 . 9 

2 3 6 . 5 

1 6 8 

2 9 1 

191 

2 0 8 

164 

2 0 5 . 5 

179 .5 

158 

164 

Ver % 

0 0 0 

- 0 5 6 

- 2 0 8 

- 0 2 9 

3 4 3 

- 0 3 4 

- 0 6 4 

- 0 3 6 

O O O 

- O B 6 

1 0 9 

- O S O 

O O O 

- 1 6 2 

0 2 1 

- 3 8 8 

0 2 8 

1 0 3 

- 1 2 » 

0 0 6 

- 0 I O 

- 0 2 5 

O O O 

- 0 2 1 

- O 18 

- 0 4 7 

- 2 2 4 

O O O 

O O O 

- 1 0 6 

O O O 

- 0 2 8 

- 0 8 3 

- 0 8 4 

O O O 

- 0 3 4 

- 1 16 

- 0 4 8 

- 0 15 

- 2 14 

- 0 5 5 

- 4 9 6 

- 1 5 0 

Indici 
InOici elaborati 
bio dalla Borsa 
1000) . 

dal Comitato direttivo dagli agenti di cam-
vaion di Milano (basa 2 cj«nn«io 198S • 

I N D I C E 

I N D I C E MIE» 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z . 

ELETTROTEC. 
F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

Va lo re 

1 7 2 9 

1 4 7 3 

1 9 3 0 

1 5 1 1 

2 0 7 8 

1 6 9 1 

1 6 7 9 

1 8 2 3 

1 5 3 0 

1 6 4 1 

1 8 4 4 

1 8 1 1 

1 7 3 4 

1 5 1 6 

1 6 S O 

Ptac. 

1 7 4 1 

1 4 7 9 

1 9 4 1 

1 5 0 6 

2 1 0 8 

1 7 0 4 

1 7 0 6 

1 8 1 4 

1 5 4 7 

1 6 9 3 

1 8 4 7 

1 8 1 2 

7 7 5 4 

1 5 8 6 

1 6 9 9 

Vm. « * 

- 0 . 6 9 
- 0 . 4 1 
- 0 . 5 7 

0 . 3 3 
- 1 . 4 2 
- 0 . 7 6 
- 1 . 5 8 

0 . 5 0 
- 1 . 1 0 
- 3 . 0 7 
- 0 . 1 6 
- 0 . 0 6 
- 1 . 1 4 
- 4 . 4 1 

- 1 . 1 2 
DIVERSE 1672 1 7 1 3 - 2 . 3 9 

Urucam 83/89 Cv 15% 153.5 •1 92 

Terzo mercato 
SUBALPINA 6600(650011.54%; BR1ANTEA 17900(17500)2.29: 
CENTRO SUO 5450 (5405) 0.83. BRESCIANO 2690 (2800) - 3 93: 
SIRACUSA 7100 (70501 0 71; UGNANO 3110 (32001 - 2 81: 
GAUARATF.SE 24500 125300) -3.16: POP BERGAMO 21900 
124500) - 1 0 61: POP COM INO 16900 (17500)-3 43: POP CRE
MA 32500 (33200) -2.11; POP BRESCIA 7800 (7700) 1.30: POP 
INTRA 12500(133001 - 6 02. POP LECCO 8900 (855014 09. POP 
LOOl 17310116000)-3 83. LU)N0 VARES 9400 (10010)-6 09: 
POP MILANO 15400 ( 15050) 2 33. POP NOVARA 17000 ( 186001 
- 8 60: LOMBARDA 12300 (13000) - 5 38; PftOV NAPOLI 45SO 
(4500) M I ; T18URTINA 4090 14300) -4.88; CHIAVARI 4015 
(4300) - 6 63. BCO PERU&A 2350 (2650) -11.32: BSFFE 5800 
15650) - 0 85: CR BERGAMAS 22750 (21600) 6.32: CREDIT 
COMM 9860 (10300) - 4 27. CREDIT WEST 11700 112990) 
- 9 93. FINANCE 36000 (18000) 10000. FRETTE 3340 13190) 
4 70: SECCO 83 CV 175 (1751 0 00: INO. SECCO 3250 13350) 
- 2 99; ITA! INCEND 84500 (86000) - 1 74. VALTEUIN. 18280 
1184001 -C :S; SUBALPINA 17510 (17200) 1 80. BOGNANCO 
500 (4701 B.-a. VITTORIA AS 21000 (20000) 5 CO. 2EA0WATT 
1185(1115)628. 

http://Pwu9.n1
http://MCTAU.URO.rCHE
http://BTP.IGE.86

